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Le vicende che hanno accompagnato gli ultimi anni della mia vita, sono le stesse che hanno 

cambiato il corso degli eventi di questo mondo.  

La nuova storia dell’uomo ebbe inizio in un piccolo villaggio di contadini ai confini a nord 

del territorio di Ancient. I sacerdoti, inviati a professare la parola del Signore nella sua 

imponente cattedrale, fuggivano dopo pochi attimi per via di strani e spaventosi rumori, 

provenienti dalle vastissime catacombe. Da lì si sprigionò il terrore. Le persone più 

coraggiose e fiduciose nello sperare che il loro Signore li avrebbe protetti, provarono ad 

esplorare quelle gallerie misteriose e non tornarono più. Alcuni studiosi del Regno giunsero 

nella cattedrale in sfacelo per indagare, ma, soprattutto, per provare a tradurre uno strano 

libro che si trovava su un leggio dell’altare.  

Non era un libro qualunque, si distingueva da tutti gli altri presenti in quella chiesa: era 

coperto da un rivestimento particolare, di un materiale indefinibile. L’involucro del testo, 

intagliato minuziosamente, era di un colore molto scuro, quasi quello del sangue.  

Non si conoscevano le sue origini, ma i misteri che lo circondavano incuriosirono molto il 

più anziano degli studiosi, a tal punto che si convinse a violarlo.  

Il ricercatore, appena aprì il libro, fu travolto dallo sgomento: scoprì che era interamente 

scritto nella lingua dei demoni e quando trovò la fonte di quelle scritture i suoi occhi 

gelarono… Il Diavolo.  

 

Chi osava leggere tali parole avrebbe scoperto il modo per risvegliarlo dal suo sonno, che 

durava ormai da troppo tempo.  

Immediatamente le porte del luogo furono sigillate e due guardie messe a sorvegliare 

l’entrata, in attesa che gli studiosi e gli sciamani trovassero un modo sicuro per eliminarlo.  

 

Nella notte del 21 marzo dell’anno 665, un tremendo temporale si abbatté sul villaggio e le 

porte della cattedrale si spalancarono. Un acuto cigolio riecheggiò tra le arcate, 

accompagnato dalla luce di qualche saetta, annunciatrice di tuoni assordanti che avrebbero 

scosso la terra. Le due guardie erano distese al suolo, prive di vita: una figura nera, 

incappucciata e grondante, iniziò a camminare in direzione dell’altare. I suoi passi erano 

pesanti e rimbombavano all’interno della navata. Solo il rumore del temporale azzittiva 

momentaneamente la marcia di colui il quale, poco dopo, avrebbe aperto e letto ad alta voce 

il contenuto del libro.  

Le conseguenze di quel gesto portarono noi, Dieci Arcangeli, allo scontro diretto col Male 

incarnato.  

Ma andiamo in ordine e cominciamo dal principio: racconterò quello che conosco delle 

origini e vi presenterò l’esercito dei Dieci Arcangeli, cosicché ogni singolo avvenimento 

possa essere compreso. 


